BIOETICA: 'SCIENZA E VITA', MILLE INCONTRI IN TUTTA ITALIA SU FINE VITA = 

(ASCA) - Roma, 19 apr - L’associazione Scienza e Vita prepara 

’uno, cento, mille incontri in ogni angolo d’Italia per 

prendere coscienza sui valori in gioco nella fase finale 

della vita, che non e’ mai disponibile ed e’ sempre unica e 

irripetibile’. E’ quanto emerso da un incontro d’urgenza a 

Roma dei responsabili locali della associazione cattolica 

impegnata sui temi della bioetica, che ha lanciato il 20 

marzo scorso il manifesto ’Liberi per vivere’, sottoscritto 

da 41 associazioni, movimenti e nuove realta’ ecclesiali.  

   ’Il Manifesto costituisce la base di partenza per una 

grande operazione di coscientizzazione popolare - ha 

precisato Maria Luisa Di Pietro, presidente dell’associazione 

- con la quale vogliamo rimettere al centro la persona umana 

con tutte le sue fragilita’ e particolarmente nella fase 

finale della vita. Per farlo diciamo tre si’ e tre no molto 

impegnativi, ma sapremo motivarli nel discorso pubblico sulla 

base della ragione’.  

   I ’tre grandi si’’, spiega Scienza e Vita, sono ’alla 

vita, alla medicina palliativa, ad accrescere e umanizzare 

l’assistenza ai malati e agli anziani’ mentre ’tre grandi 

no’ vengono rivolti ’all’eutanasia, all’accanimento 

terapeutico e all’abbandono di chi e’ piu’ fragile’. ’Tutto 

questo sara’ oggetto - precisa l’associazione - di una grande 

campagna di formazione e informazione che vedra’ il 

moltiplicarsi di incontri in tutta Italia, ma anche la 

diffusione di milioni di depliant che raggiungeranno tutti i 

cittadini e tutte le famiglie attraverso la straordinaria 

rete costituita da associazioni e movimenti che hanno aderito 

al Manifesto valoriale. Il cui sottotitolo - conclude Scienza 

& Vita - reca in se’ anche la ’mission’: amare la vita fino 

alla fine’. 
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